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Impegno di spesa per il rimborso al Comune di Merano dei costi di gestione relativi 
all’Ufficio del Giudice di pace di Merano per l’anno 2021. 
Euro 7.271,20 - Cap. U02011.0480  
 

LA DIRIGENTE 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 247 di data 22 dicembre 2021 
“Approvazione documento tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della 
Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2022 – 2024”; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 248 di data 22 dicembre 2021 
“Approvazione del bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2022 – 2024 ”; 
 
Visto il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m. “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
Vista la Legge regionale n. 3 del 15 luglio 2009 concernente “Norme in materia di bilancio 
e contabilità della Regione”, modificata dalla Legge regionale 23 novembre 2015, n. 25; 
 
Visto l’art. 2 comma 1 della legge regionale 22 luglio 2002 n. 2 come modificato da ultimo 
dall’art. 6 della legge regionale 26 luglio 2016, n. 7; 
 
Vista la Legge regionale 1° agosto 2022 n. 5 “Assestamento del bilancio di previsione 
della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2022-2024” 
e la deliberazione della Giunta regionale n. 156 del 07.09.2022 con oggetto “Variazioni al 
documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale a seguito 
dell’assestamento del bilancio di previsione della Regione autonoma Trentino-Alto 
Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2022 – 2024“; 
 
Visto il decreto della Dirigente della Ripartizione IV – Gestione risorse strumentali n. 274 di 
data 02 marzo 2021 “Autorizzazione al dott. Roberto Sartori, Direttore dell’Ufficio 
patrimonio, ad adottare i provvedimenti di competenza del medesimo ufficio, di 
liquidazione e richiesta di pagamento delle spese, entro il limite di € 20.000,00.- Iva 
esclusa ed i decreti, entro il limite di € 10.000,00.- IVA esclusa.“ 
 
Vista la richiesta di rimborso del Comune di Merano prot. n. 15581 di data 23/06/2022 così 
come di seguito rettificata con prot. n. 23421 di data 03/10/2022, relativa alle spese di 
gestione sostenute nel corso dell’anno 2021 per il funzionamento degli ufficio del Giudice 
di Pace sopra citato e considerata l’ulteriore documentazione trasmessa ad integrazione 
della precedente, con prot. n. 22977 di data 28/09/2022; 
 
Visto l’art. 10 della legge regionale 16 luglio 2004, n. 1 il quale prevede che, al fine di 
consentire efficiente funzionalità all’attività giudiziaria, la Regione Autonoma Trentino- Alto 
Adige/Südtirol contribuisca al miglioramento dell’organizzazione amministrativa degli Uffici 
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giudiziari del distretto, prevedendo iniziative ed attuando interventi con oneri a carico del 
bilancio regionale secondo i principi e le finalità previsti in protocolli di collaborazione e di 
intesa sottoscritti con le Autorità giudiziarie; 
 
Visto l’art. 7 della Legge regionale 24 luglio 2014 n. 6 il quale, a modifica della Legge 
regionale 21 dicembre 2004, n. 5 sostituisce l’art. 4 della Legge regionale 21 dicembre 
2004, n. 5 precisando che la Regione, “in relazione all’applicazione dell’art. 3, comma 2 
del decreto legislativo 7 settembre 2021, n. 156 ed al fine di consentire efficiente 
funzionalità agli Uffici del Giudice di Pace, sostiene gli oneri relativi agli immobili messi a 
disposizione o destinati a sede degli uffici medesimi”; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 249 di data 24.11.2010 “Approvazione 
dello schema di Accordo di programma con il Ministero della Giustizia” e rilevato che in 
attuazione dell’Accordo di programma tra la Regione Autonoma Trentino- Alto Adige ed il 
Ministero della Giustizia di data 31.01.2011 è previsto al punto 3 un contributo annuo della 
Regione a favore dei Comuni sede di uffici dei giudici di pace per le spese da essi 
sostenute per l’apprestamento dei relativi locali; 

Accertata la disponibilità dei fondi sul cap. U02011.0480 dello stato di previsione della 
spesa per l’esercizio finanziario in corso ed accertato che la spesa è compatibile con il 
patto di stabilità per l’esercizio di competenza e con le regole di finanza pubblica ai sensi 
dell’art. 28 della Legge ragionale 15 luglio 2009, n. 3 e s.m.; 
 

d e c r e t a 
 
- di approvare la spesa di Euro 7.271,20 - Iva inclusa, per il rimborso delle spese di 

gestione sopra indicate; 
- di impegnare la spesa complessiva di Euro 7.271,20  a favore del Comune di Merano,  

nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di 
cui all’allegato 4.2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m., in considerazione dell’esigibilità della 
medesima imputandola all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza come di 
seguito: 

 

Importo Missione Programma Titolo Macro 
aggregato 

Bilancio 
(esercizio 
esigibilità) 

Capitolo Codice 

7.271,20 02 01 1 04 2022 U02011.0480 1.04.01.02.003 
 
- provvedere alla liquidazione della suddetta spesa da rimborsare con successivi atti. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione ai sensi della 
Legge regionale 29 ottobre 2014, n. 10. 
 
Ai sensi dell’art. 120, comma 1 e 5 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 “Codice del processo 
amministrativo”, il presente provvedimento è impugnabile unicamente mediante ricorso al 
T.R.G.A. di Trento nel termine di 30 giorni decorrente dalla conoscenza dello stesso”. 
 
AB 

IL DIRETTORE/DER DIREKTOR 
dott./Dr. Roberto Sartori 

    Firmato digitalmente / digital signiert 
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